AI COMPONENTI DEI COMITATI DI VALUTAZIONE 

DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE DELLA PROVINCIA DI MODENA

(L. 107/2015, art. 1, cc. 126 -129)
CRITERI DI VALUTAZIONE 

PROPOSTI DAI DOCENTI DELLA COMMISSIONE INTERSINDACALE PROVINCIALE DI MODENA
MODENA , 22 GENNAIO 2016
Il testo della norma (L. 107/2015, art. 1 comma 129 punto 3):  
3. Il comitato  individua  i  criteri  per  la  valorizzazione  dei docenti sulla base:
a)  della  qualita'   dell'insegnamento   e   del   contributo   al miglioramento  dell'istituzione  scolastica,  nonche'  del   successo formativo e scolastico degli studenti;   

b) dei risultati ottenuti dal docente o dal gruppo  di  docenti  in relazione  al  potenziamento  delle   competenze   degli   alunni   e dell'innovazione   didattica   e    metodologica,    nonche'    della collaborazione alla ricerca didattica,  alla  documentazione  e  alla diffusione di buone pratiche didattiche;   

c) delle responsabilita' assunte nel coordinamento organizzativo  e didattico e nella formazione del personale. 
Il seguente ventaglio di criteri, parametri, indicazioni è formulato nella prospettiva di una applicazione inclusiva (valorizzazione di tanti) e non esclusiva (valorizzazione di pochi) della norma che intende premiare i docenti.

Tanto più il “bonus” sarà gratificante per una vasta parte dei docenti, tanto più si svilupperà il “gioco di squadra” per lo sviluppo della vera “buona scuola”.  Non la motivazione di singoli, ma l'incentivazione del gruppo renderà partecipata e condivisa l'azione didattica della comunità professionale dei docenti.
Ipotesi di declinazione
a) Qualità dell'insegnamento e contributo al miglioramento dell'istituzione scolastica e del successo formativo e scolastico degli studenti
1) Aggiornamento disciplinare certificato 

2) Disponibilità ad effettuare supplenze

3) Disponibilità ai cambi d'orario per esigenze organizzative o didattiche (progetti,visite guidate di
     istruzione, attività particolari o eventi straordinari)

4) Carichi di lavoro particolarmente disagiati  per esigenze organizzative e didattiche della scuola
    (es: buchi d'orario alla scuola secondaria, orario spezzato alla scuola primaria e alla scuola
    dell'infanzia, mancanza di giorno libero, attività svolta in più plessi)

5) Flessibilità oraria di inizio anno scolastico

6) Disponibilità fuori orario di servizio ad attività di “sportello di ascolto educativo e didattico” dei
    singoli alunni o di gruppi di alunni e dei genitori

7)  Attività di ricerca o di laboratorio pomeridiane con gli alunni

8) Arricchimento progettuale dell'attività formativa disciplinare e/o educativa

9) Complessità  e gestione del lavoro d'aula in contesti difficili (vedi nota 1 in calce)
b1) Risultati ottenuti dal docente o dal gruppo dei docenti in relazione al potenziamento delle
       competenze degli alunni e dell'innovazione didattica e metodologica
10) Monitoraggio dei miglioramenti ottenuti nella classe rispetto ai livelli di partenza
11) Risultati prove d’istituto, monitoraggio di circolo e cittadino

12) Uso nelle attività didattiche di nuove tecnologie (LIM, TABLET, COMPUTER,
       VIDEOLEZIONE, RETE WEB)
13)  Particolari competenze acquisite dagli alunni per effetto di speciali attività  laboratoriali
       (es: teatro, musica, danza, manualità, strumentalità pre-lavorative e professionali)
14) Partecipazione a concorsi e competizioni (es: giochi matematici)

15)  Applicazione di particolari metodologie didattiche (es: metodi Feuerstein, Montessori, Waldorf-
        Steiner)  
16) Sperimentazione di pratiche didattiche e valutative innovative (rubriche, prove autentiche, CLIL ecc…)
b2) Collaborazione alla ricerca didattica, alla documentazione e alla diffusione di buone
       pratiche didattiche
17) Collaborazioni e sperimentazioni con università e/o centri di ricerca didattica e pedagogica

18) Pubblicazione sul sito internet della scuola di materiali didattici, unità di lezione, ricerche
      curricolari,  prodotti dal singolo insegnante o da gruppi di docenti disciplinari o interdisciplinari
19) Partecipazione e condivisione collegiale di buone pratiche didattiche e attività volte al miglioramento
      dell’Istituto (PDM) in relazione alle criticità emerse nel RAV
c1) Responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e didattico (vedi nota 2 e nota 3)
20) Coordinamento dei consigli di classe, interclasse, sezione e intersezione

21) Coordinamento dei dipartimenti o dei gruppi monodisciplinari

22) Coordinamento di plesso

23) Coordinamento dei viaggi di istruzione e delle visite didattiche

24) Partecipazione agli incontri con il personale dell'USL

25) Referenza per alunni H, DSA, BES

26) Coordinamento delle attività scuola-lavoro (secondaria 2° grado);

c2)  Formazione del personale
27) Attività di formazione e autoformazione (anche per gruppi monodisciplinari) organizzate a
      livello di scuola 

28) aggiornamento e formazione mediante tirocinio in classe con affiancamento a docenti esperti 
       ovvero tutoraggio dei docenti neoassunti a tempo indeterminato.
Nota 1 – Complessità e gestione dell'aula
La complessità dell'aula è diventata la norma, ma ci sono aule più complesse di altre:
· classi ad elevata diversificazione etnica e linguistica

· classi con alunni portatori di disagio o deficit di varia natura (disabili, dsa, bes)

· alunni con contesti familiari critici, molto disagiati, deprivati (minori non accompagnati, minori adottati o in affidamento, minori con famiglie monogenitoriali, ecc.)

· alunni con evidenti tendenze trasgressive rispetto alle regole scolastiche e sociali

· alunni in ritardo di apprendimento rispetto all'età o agli obiettivi della classe
Nota 2 -  Rapporto FIS/BONUS
Evitare di pagare le stesse prestazioni doppiamente, sia con FIS sia con BONUS

Nota 3 - Rapporto FIS/BONUS,  disagio professionale/flessibilità organizzativa e didattica
Se funzioni, incarichi o referenze sono pagate mediante BONUS, si liberano risorse del FIS che possono quindi essere impiegate per la valorizzazione della parte sommersa, dimenticata eppure fondamentale ed onerosa della FUNZIONE DOCENTE (vedi FLESSIBILITA' ORGANIZZATIVA E DIDATTICA dell' art. 88 comma 2 CCNL/2007 Comparto Scuola e  DISAGIO nell'ESERCIZIO della FUNZIONE DOCENTE).

Nota 4 - Istanza di valutazione
Il docente può presentare autocandidatura per essere valutato in considerazione delle voci sopra descritte (istanza di valutazione in merito ai seguenti criteri  …. o/e compilazione di griglia per la valutazione) 

I criteri di valutazione devono essere pubblici, chiari, trasparenti, motivati

Nota  5 -  Rapporto criteri/bonus da attribuire
Per la misurazione della premialità si possono “pesare” i criteri esposti attribuendo per ciascuno un punteggio diverso a seconda delle valenze riconosciute

